
Periodico
di informazione a cura
dell’Amministrazione
Comunale

Autorizzazione del
Tribunale di Milano
N. 406 del 15.9.1984

settimo milanese
IL COMUNE

Anno 31 n. 2 - Luglio 2014

Dal Comune Società Cultura
Periodo estivo, cambiano gli orari 
dello Sportello del Cittadino,
della Biblioteca e di altri servizi
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interconnector italia-Svizzera.  
il progetto interessa 40 Comuni, 
ma Settimo è il più coinvolto
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Successo per la prima edizione 
del Premio di Poesia intitolato 
alla memoria di Enrichetta galli
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Un Sindaco donna, una Giunta e un Consiglio comunale con tanti volti e nomi nuovi

“Prendiamoci cura insieme della nostra città”
Il Sindaco
Sara Santagostino Pretina

Le elezioni amministrative 
dello scorso 25 maggio han-
no segnato una svolta parti-
colare nella storia di Settimo 
Milanese: per la prima vol-
ta il nostro Comune ha un 
sindaco donna e la nuova 
amministrazione (giunta e 
consiglio) è formata, dopo 
molto tempo e per la mag-
gior parte, da volti e nomi 
nuovi.
Ho sostenuto in tutta la 
campagna elettorale che se 
Settimo ha avuto negli anni 
la conferma di governi di 
centro-sinistra è perché la 
percezione della vita dei 
cittadini della città (della 
maggioranza dei cittadini) 
è una percezione bella, di 
riconoscimento del lavoro 
svolto da chi negli anni è 
stato chiamato a ricoprire i 
ruoli di sindaco, assessore e 
consigliere. 
Oggi la nostra società è mol-
to dinamica e negli ultimi 
anni abbiamo vissuto delle 
profonde trasformazioni so-
cio-economiche dalle quali 

non possiamo prescindere. 
Mi metto al servizio della 
città con passione e voglia 
di fare, di lottare e costruire 
per e con i cittadini e i nuo-
vi amministratori; mi metto 

al servizio della città anche 
con la fermezza che oggi 
diventa necessaria per af-
frontare tutte le problema-
tiche che appartengono alla 
quotidianità di molti di noi. 

Abbiamo presentato un pro-
gramma molto ambizioso 
se lo si legge dal punto di 
vista “umano”: in quasi tutti 
i punti del programma viene 
citata la partecipazione dei 

cittadini nelle riflessioni e 
nelle scelte che ci consen-
tiranno di raggiungere gli 
“orizzonti condivisi”. Io cre-
do fermamente che ognuno 
di noi all’interno della co-

munità ricopra e viva un 
ruolo fondamentale: “siamo 
esseri sociali” abbiamo bi-
sogno di stare all’interno di 
una società e abbiamo il di-
ritto e il dovere di costruire 
e modellare la nostra socie-
tà! Settimo è una goccia in 
mezzo all’oceano ma è pur 
vero che gli Enti Locali sono 
chiamati al governo del pro-
prio territorio e governare – 
lo ripeto – significa, anche, 
“dirigere, guidare, vigilare, 
gestire e accudire”. 
Ci riconosciamo nella strut-
tura amministrativa e sociale 
del nostro Paese, ci voglia-
mo riconoscere nei cambia-
menti in atto soprattutto nel 
nostro territorio – Expo2015 
e la Città Metropolitana. Le 
nostre molteplici peculiarità  
non possono essere nascoste 
e negate: il sistema urbani-
stico, il sistema del verde, 
l’offerta e l’organizzazione 
dei servizi, le numerose as-
sociazioni  sono oggetto di 
molte osservazioni da parte 
di amministrazioni a noi li-
mitrofe. 
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Il saluto 
del sindaco uscente 
Massimo Sacchi
Il numero di aprile 2014 del giornale 
comunale, nel quale era previsto il 
saluto del sindaco uscente, non è stato 
pubblicato per rispettare i vincoli 
della normativa sulla “par conditio” e 
sul “divieto da parte delle pubbliche 
amministrazioni di effettuare attività 
di comunicazione anche istituzionale 
se non strettamente necessaria e 
impersonale” in occasione delle 
consultazioni elettorali europee e 
amministrative. Riteniamo di fare 
cosa gradita ai cittadini nel riproporlo 
comunque su questo numero.

Il Direttore responsabile
Lino aldi

Il Periodico comunale compie 
trent’anni! Infatti il numero 0 de “Il 
Comune”, periodico d’informazione 
a cura dell’Amministrazione Co-
munale nato da un’idea dell’allora 
sindaco Franco Cazzaniga, venne 
distribuito a tutte le famiglie di Set-
timo nell’aprile 1984.
Trent’anni sono una tappa impor-
tante per una pubblicazione che 
nasce dal lavoro di un piccolo grup-
po di persone con la passione per il 
giornalismo ma che in realtà sono 
operai, impiegati, studenti e pen-
sionati; un giornale quindi con il va-
lore aggiunto di essere fatto dai cit-
tadini per i cittadini, uno dei pochi 
periodici d’informazione comunale 
che ha saputo mantenere una buona 

regolarità e costanza nella pubblica-
zione, incrementando nel tempo il 
numero delle pagine con nuove ed 
interessanti rubriche.
La tiratura è aumentata con 
l’aumentare degli abitanti ed oggi 
il nostro Periodico viene stampato 
in oltre 10.000 copie che vengono 
recapitate gratuitamente a tutte le 
famiglie ed alle attività produttive e 
che viene spedito in ogni parte del 
mondo ai nostri cittadini residenti 
all’estero.
Oltre che alle notizie il giornale 
porta nelle case importanti docu-
menti che vengono allegati di volta 
in volta quali lo Statuto Comunale, 
i Regolamenti sullo smaltimento 
dei rifiuti e sul rispetto del verde, i 
rendiconti del Bilancio o la presen-
tazione del Piano Regolatore, ecc. 
contribuendo così ad una capillare 

informazione sulle decisioni ammi-
nistrative e ad un maggior coinvol-
gimento dei cittadini. Sicuramente 
l’allegato più gradito è stato ed è 
tuttora il calendario con le foto sto-
riche che dal 1992 viene distribuito 
col numero di fine anno.
Buon compleanno  
giornale comunale! 

1984/2014, “Il Comune”
compie trent’anni
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Se oggi Settimo è questa 
città è perché ognuno ha 
vissuto il proprio ruolo di 
cittadino ma dobbiamo an-
che essere capaci di critica 
costruttiva per poter miglio-
rare il migliorabile, per poter 
correggere ciò che necessità 
correzioni, per poter portare 
nuove proposte capaci di ri-
spondere alle aspettative dei 
cittadini. 
Essere capaci di rispondere 
alle aspettative di molti signi-
fica però anche aver voglia di 
mettersi in discussione e di 
costruire politiche che siano 
in grado di dare valore a tut-
te le potenzialità insite nella 
nostra comunità! Allora non 
è solo proporre ma è co-co-
struire, è collaborare; è aver 
voglia di affrontare le fatiche 
insieme. Spesso si critica e ci 
si lamenta fermandosi al fat-
to senza voler andare in pro-
fondità o utilizzando la strada 
più semplice. 

Oggi siamo portati a guarda-
re il nostro orticello e a voler 
stare nei suoi confini…pre-
occupati che qualcuno possa 
“parlarne male”, danneg-
giarlo, portarcelo via. Prefe-
riamo tenere le tende chiuse, 
ad abbassare lo sguardo. Se 
vogliamo essere capaci di 
prenderci cura gli uni degli 
altri allora dobbiamo rico-
noscerci a vicenda, dobbia-
mo rispettare la struttura 
sociale-politica-legislativa 
che ci sostiene e dobbiamo 
imparare a farla rispettare. 
Ho avuto la fortuna di pre-
senziare a molte manife-
stazioni che si sono svolte 
nel mese di giugno: in ogni 
occasione ho incontrato 
pezzi della nostra comuni-
tà e ho respirato la bellezza 
dell’incontro e dell’avere 
raggiunto l’obbiettivo (la 
fine dell’anno scolastico, la 
fine della stagione sportiva, 
la fine dei percorsi di forma-

zione musicali, artistici); in 
molti ho trovato la stanchez-
za e la fatica ma entrambe 
venivano sostenute dalla 
felicità, dall’orgoglio di chi 
ha accompagnato bambini e 

giovani nei loro percorsi. 
Nei prossimi anni saremo 
chiamati a decidere sulla 
riorganizzazione del no-
stro territorio e la sfida di 
Expo2015 ci vedrà attori 

protagonisti anche per l’ap-
partenenza all’ambito ter-
ritoriale che ospita l’evento 
stesso, saremo chiamati a 
declinare nel piccolo le poli-
tiche economiche nazionali 
ed europee. 
Nel primo Consiglio Comu-
nale ho chiesto a tutti i nuovi 
consiglieri di lavorare per 
il nostro benessere, di esse-
re consapevoli che ciascun 
consigliere ha il compito di 
rappresentare l’intera città e 
non solo la parte di cittadi-
ni che hanno espresso una 
preferenza politica, di avere 
la voglia di sostenere una 
politica pulita e costruttiva: 
a chi il compito di governa-
re, a chi il compito di stare 
all’opposizione e a ciascuno 
di noi di rispettare il nostro 
ruolo di cittadini: impariamo 
a pensare alla città di Setti-
mo come al singolo orto, 
prendiamocene cura insieme 
e forse ci riconosceremo ca-

paci di dare certezze e spe-
ranze anche a chi oggi fa più 
fatica e a chi non ne ha più. 
“Se si insegnasse la bellezza 
alla gente, la si fornirebbe di 
un’arma contro la rassegna-
zione, la paura e l’omertà. 
All’esistenza di orrendi pa-
lazzi sorti all’improvviso, 
con tutto il loro squallore ci 
si abitua con pronta facilità, 
mettendo le tende alle fine-
stre, le piante sul davanza-
le, e presto ci si dimentica 
di come erano quei luoghi 
prima, ed ogni cosa, per il 
solo fatto che è così, pare 
dover essere così da sempre 
e per sempre. È per questo 
che bisognerebbe educare 
la gente alla bellezza: per-
ché in uomini e donne non 
si insinui più l’abitudine alla 
rassegnazione ma rimanga-
no sempre vivi la curiosità 
e lo stupore” (P. Impastato).

Il Sindaco
Sara Santagostino Pretina

Non è vero. Il viaggio non finisce 
mai. Solo i viaggiatori finiscono. 
E anche loro possono prolungar-
si in memoria, in ricordo, in nar-
razione. Quando il viaggiatore si 
è seduto sulla sabbia della spiag-
gia e ha detto: “Non c’è altro 
da vedere”, sapeva che non era 
vero. La fine di un viaggio è solo 
l’inizio di un altro. Bisogna vede-
re quel che non si è visto, vedere 
di nuovo quel che si è già visto, 
vedere in primavera quel che si 
era visto in estate, vedere di gior-
no quel che si è visto di notte, con 
il sole dove la prima volta piove-
va, e le messi verdi, il frutto ma-
turo, la pietra che ha cambiato 
posto, l’ombra che non c’era. Bi-
sogna ri tornare sui passi già fat-
ti, per ripeterli, e per tracciarvi 
a fianco nuovi cammini. Bisogna 
ricominciare il viaggio. Sempre. 
Il viaggiatore ritorna subito.

”Viaggio in Portogallo”
José Saramago

Carissime cittadine e carissimi 
cittadini di Settimo Milanese, 
a conclusione del viaggio che ab-
biamo fatto insieme da quando, 
nel giugno del 2004, mi avete af-
fidato il compito di amministrare 
la nostra amatissima città, desi-
dero salutavi con queste parole 
del grande scrittore portoghese. 
Nella postfazione di quel libro ri-
conosco infatti lo spirito col qua-
le ho cercato di mettermi al ser-
vizio della città, alla guida della 
più antica istituzione territoriale 
del nostro Paese, la più vicina ai 
cittadini. 
Concludere il mandato, con la 
certezza di essersi impegnati al 
massimo delle proprie capacità, 
significa dunque passare serena-
mente il testimone a chi inizierà 
un nuovo viaggio che si alimen-
terà delle idee e della personalità 
del nuovo sindaco che i cittadini 
sceglieranno e al quale, preventi-
vamente, vanno i miei più sinceri 

auguri di buon lavoro.
Con le prossime elezioni ammi-
nistrative, dunque, inizia anche 
per me un nuovo viaggio che 
intendo affrontare con immutata 
curiosità, umiltà ed entusiasmo, 
non prima però di avere salutato 
e ringraziato tutte le persone che 
mi hanno accompagnato in questi 
10 anni densi di ricordi ed emo-
zioni e che animano quello stra-
ordinario “collettivo” che fa della 
comunità di Settimo Milanese il 
vero fulcro della qualità della vita 
cittadina.
L’attività del sindaco si concre-
tizza attraverso la struttura ammi-
nistrativa alla quale viene posto a 
capo durante l’esercizio del suo 
mandato. Un ringraziamento par-
ticolare intendo dunque rivolgere 
al personale del nostro Comune 
che pur con un organico ridotto 
ed a fronte di una parossistica 
quantità di adempimenti imposti 
dai legislatori, è in grado di ero-
gare direttamente o di coordinare, 
la molteplice quantità dei servizi 
offerti ai cittadini. 
Parimenti ringrazio anche il per-
sonale degli enti che gestiscono 

in appalto alcuni importanti ser-
vizi e quello delle società parteci-
pate dal Comune, il cui impegno 
ed i cui risultati contribuiscono in 
modo determinante al benessere 
della nostra comunità.Ringrazio 
le istituzioni locali: la Comunità 
Pastorale, l’Arma dei Carabinie-
ri, il Sistema Scolastico. 
Saluto e ringrazio le associazioni 
di volontariato e le cooperative lo-
cali, autentiche protagoniste nella 
realizzazione della nostra idea di 
città, in grado di concretizzare 
quei processi di sussidiarietà in-
dispensabili, con la crescente con-
trazione delle risorse disponibili, 
per garantire risposte adeguate 
alle sempre più articolate esigenze 
dei cittadini nei più svariati campi 
(sociale, sanitario, culturale, spor-
tivo e ricreativo); per non parlare 
dei compiti svolti con professio-
nalità ed entusiasmo dalla nostra 
Protezione Civile. 
Fondamentale, anche per lo svol-
gimento del mio secondo manda-
to amministrativo, il ruolo della 
“squadra”, a partire dai compo-
nenti della Giunta Comunale e 
dal gruppo consiliare del PD con 

il sostegno di quelle forze della 
coalizione, Socialisti e Rifonda-
zione Comunista, che in questi 
anni hanno saputo e voluto met-
tere a disposizione la loro cultura 
di governo, per affrontare e supe-
rare una stagione di grande diffi-
coltà che ha visto gli Enti Locali 
penalizzati in modo inverosimile 
per contribuire a ridurre il debito 
pubblico italiano.
Ringrazio infine i consiglieri co-
munali di minoranza la cui azione 
ha stimolato il lavoro dell’Ammi-
nistrazione Comunale, animando 
un confronto vivace e spigoloso 
ma corretto, volto ad appro-
fondire gli argomenti trattati in 
Consiglio Comunale e a portare 
un contributo spesso anche radi-
calmente critico, ma comunque 
animato da spirito costruttivo.
Questa è l’ultima uscita del gior-
nale comunale prima del voto del 
25 maggio e il saluto conclusivo 
intendo rivolgerlo a tutta la reda-
zione che in questi cinque anni 
ha lavorato con impegno e pas-
sione sotto la guida del direttore 
responsabile Lino Aldi e con il 
coordinamento di Daniela Ferrari 

che fin dal primo numero dell’a-
prile 1984, è responsabile della 
segreteria di redazione. 
Anche dai contenuti di un docu-
mento tecnico come la “Relazio-
ne di fine mandato”, redatto dagli 
uffici amministrativi, emerge in 
termini assolutamente oggettivi 
la virtuosità del nostro Comune: 
i bilanci presentano infatti dati 
estremamente positivi. 
Sono dunque convinto di lascia-
re, a chi amministrerà la nostra 
città nel prossimo quinquennio, 
una situazione decisamente sod-
disfacente. Tuttavia non sottova-
luto la necessità di un’indispen-
sabile inversione di rotta nella 
definizione delle politiche degli 
enti locali da parte del Governo. 
Preoccupa infatti la situazione del 
personale, in costante decrescita 
a fronte di un inversamente pro-
porzionale aumento dei carichi 
di lavoro e dei livelli di respon-
sabilità. Altrettanto allarmante 
la pressante e crescente richiesta 
di aiuto dei cittadini, come con-
seguenza della perdurante crisi 
economica ed occupazionale.
Alcuni segnali incoraggianti del-
la volontà di instaurare un nuovo 
rapporto fra potere centrale e po-
teri decentrati, sembrano final-
mente manifestarsi, per la prima 
volta dopo molti anni, giustifi-
cando un cauto ottimismo. Per 
altro un importante contributo in 
questa direzione, potrà derivare 
dalla effettiva e non più rinviabile 
costruzione della Città Metropo-
litana, obiettivo verso il quale è 
necessario indirizzare un grande 
impegno.
Un popolare proverbio dice che 
la riconoscenza è la memoria del 
cuore e quindi voglio esprimere il 
mio saluto sincero ed affettuoso 
e la mia incolmabile riconoscen-
za nei vostri confronti con il più 
semplice ma sentito ringrazia-
mento: GRAZIE DI CUORE A 
TUTTI.

Il saluto del sindaco uscente Massimo Sacchi

“Prendiamoci cura insieme della nostra città”

daLLa Prima

daLLa Prima
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Elettori: 15.876   -   Votanti: 11.456  (72,15 %)

ELEzionE dEL SindaCo
Santagostino Pretina Sara 5.586 50,13 eletto
Meregalli Massimo   2.457 22,05
Procopio Salvatore Lorenzo   2.075 18,62 
Saverino Francesco   584 5,24 
Russo Cataldo   439 3,94 

ELEzionE dEL ConSigLio ComunaLE
Lista Voti % cons. eletti
Partito Democratico 5.036 45,75 10
Lista Civica - Settimo in Comune 233 2,11 -
Sinistra - Per Settimo 215 1,95 -
Forza Italia 1.319 11,98 2
Lega Nord-Basta Euro 634 5,75 -
Lista Civica - Noi Per Settimo 304 2,76 -
Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale 181 1,64 -
Movimento 5 Stelle 2.064 18,75 2
Lista Civica - Settimo nel Cuore 584 5,30 -
Sinistra Ecologia Libertà 276 2,50 -
Lista Civica - Settimo Domani 161 1,46 -

Sara SantagoStino PrEtina
Sindaco sindaco@comune.settimomilanese.mi.it

Elezioni comunali
del 25 maggio 2014

I nostri amministratori
SINDACO

GIuNtA COmuNAle
Patrizia FranCESCa Stringaro (ViCESindaCo) 
Assessore con delega al settore Bilancio e Politiche economiche (Attività Produttive - 
Finanza agevolata)  stringaro@comune.settimomilanese.mi.it 
maddaLEna gaLLina 
Assessore con delega al settore Istruzione, Pari opportunità, Famiglia, Erp  
 gallina@comune.settimomilanese.mi.it 
gioVanni miChELoni 
Assessore con delega al settore Sviluppo Strategico del Territorio (Ambiente, Edilizia, 
Mobilità, Urbanistica) micheloni@comune.settimomilanese.mi.it 
StEFano PanzEri
Assessore con delega al settore Welfare di Comunità (politiche sociali, lavoro, politiche 
giovanili)  panzeri@comune.settimomilanese.mi.it 
VaLEntino tamPoni 
Assessore con delega al settore Cultura, Sport e rapporti con le Associazioni  
 tamponi@comune.settimomilanese.mi.it 

CONSIGlIO COmuNAle
Partito dEmoCratiCo
Massimo SACCHI (Presidente Consiglio Comunale), Massimo Ermete BAIO (Capogrup-
po), Daniela BORGONOVO, Alessia CAIRATI, Maurizio GUALTIERI, Andrea PIOMBO, 
Matteo RAGAZZONI, Giovanni Aniello SIANO, Fabio RUBAGOTTI, Cinzia STORNI
Forza itaLia
Ruggiero DELVECCHIO (Capogruppo), Massimo MEREGALLI, Marco PELLEGRINI,
moVimEnto 5 StELLE
Salvatore Lorenzo PROCOPIO (Capogruppo), Matteo COLOMBO, Marta FUSARI

Il 12 marzo al Teatro Dal 
Verme si è tenuta la cerimo-
nia della consegna del Pre-
mio Isimbardi; tra i premiati 
alla memoria anche Tiberio 
Paolone, ex assessore del 
Comune di Settimo Milane-
se. Questa la motivazione: 
“Tiberio Giuseppe Paolone 
è nato a Vimodrone il 28 di-
cembre 1959 ed è deceduto 
il 3 marzo 2013 a causa di 
un mesotelioma pleurico. 
Attivo in ambito sindacale, 
politico e sociale, è stato 
uno stimato e apprezzato 
amministratore nei Comuni 
di Settimo Milanese (1995-
99) e di Sedriano (2004-
09). Dagli anni ottanta si 
è battuto contro l’utilizzo 
dell’amianto sui luoghi 
di lavoro. In seguito alla 

scoperta del mesotelioma 
pleurico, dal 2010 inizia la 
sua battaglia per il ricono-
scimento della malattia pro-
fessionale e contro la nuova 
legislazione che ha allonta-
nato i tempi del pensiona-

mento anche per le vittime 
dell’amianto”. 
Un premio che riconosce il 
suo impegno e la sua forza 
che lo hanno visto lottare 
fino all’ultimo per le vitti-
me dell’amianto.

Tiberio Paolone

Il consigliere provinciale Massimo Gatti, Rossella Luongo, moglie di Tiberio Paolone, 
e il presidente della Provincia di Milano Guido Podestà

Premio a Tiberio Paolone
Per la lotta a favore delle vittime dell’amianto
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Ho 41 anni e sono mam-
ma di tre bambini di 4, 5 e 
6 anni. Nata e cresciuta a 
Settimo Milanese, mi sono 
laureata in economia delle 
Istituzioni e dei mercati fi-
nanziari all’università com-
merciale Luigi Bocconi di 
Milano, lavorando in segui-
to sempre nel campo della 
finanza agevolata. 
Per forma mentis e interessi 
personali non mi considero 
un’amministrativa pura: ca-
pisco pertanto la tendenza 
dei cittadini a considerare il 
bilancio come un “qualco-
sa” ad esclusivo appannag-
gio degli addetti ai lavori. 
Nella teoria economica, il 
bilancio di un ente locale 
può essere definito, a gran-
di linee, come un documen-
to contabile che riporta le 
spese e le entrate dell’ente 
relativamente all’anno a cui 
si riferisce. Nella pratica, 
un documento che i citta-
dini tendono a considerare 
poco chiaro, noioso, a tratti 
incomprensibile. 
In realtà, un bilancio può 

dire molto: la sfida da par-
te delle amministrazioni 
comunali, in un’epoca di 
sempre maggiore incertez-
za e difficoltà economica 
che porta a scelte spesso 
percepite dai cittadini come 
ingiuste e subite, è quella 
di rendere il processo di 
formazione del bilancio un 
iter condiviso, sostenuto e 
partecipato. 
Sulla base di questi pre-
supposti, a partire dagli 
anni ’90 ha cominciato a 
diffondersi il concetto di 
“bilancio partecipativo”. 
Quest’ultimo non è altro 
che un processo mediante 
il quale la popolazione con-
tribuisce a stabilire come 
assegnare una parte delle 
risorse pubbliche. In un 
certo senso, esso può essere 
visto come uno strumento 
di democrazia diretta, me-
diante il quale il cittadino 
propone, valuta, sceglie. 
Non subisce le decisioni: 
contribuisce a determinarle. 
Semplificando, un bilancio 
partecipativo è costituito da 

quattro fasi: 
1) fase informativa: viene 
presentato il percorso par-
tecipativo e il materiale ad 
esso collegato;
2) fase consultiva: si or-
ganizzano assemblee ter-
ritoriali (parrocchiali, di 
frazione, associative, ecc.) 
nelle quali l’amministrazio-
ne comunale illustra come 
presentare e strutturare le 
proposte;
3) fase propositiva: le pro-
poste vengono presentate 
dai cittadini all’ammini-
strazione comunale e, dopo 
una valutazione di fattibi-
lità tecnica ed economi-
ca, vengono vagliate dalla 
Giunta Comunale e portate 
in Consiglio per l’eventuale 
approvazione;
4) fase di monitoraggio: i 
cittadini possono verificare 
in qualunque momento lo 
stato di avanzamento delle 
proposte approvate, pren-
dendo atto ed esaminando 
eventuali modifiche appor-
tate, ritardi o rallentamenti 
nell’esecuzione.

Certo, un bilancio parte-
cipativo non si costruisce 
dall’oggi al domani. Si parte 
da piccoli passi: avanzare o 
arretrare durante il percorso, 
aumentare o diminuire l’en-
tità della partecipazione del 
cittadino, dipende dal citta-
dino stesso. 
Nella sua campagna eletto-
rale, questa amministrazio-
ne ha fatto della partecipa-
zione, della condivisione e 
del senso di appartenenza 
alla comunità, il punto fo-
cale di tutto il programma. 
In un’ottica di questo tipo, 
il bilancio partecipativo 
non può che trovare una 
collocazione di significati-
va importanza. 
Ma se l’amministrazione 
deve dotarsi degli strumenti 
e della mentalità necessaria 
per percorrere un cammino 
di questo tipo, senza la par-
tecipazione, la collabora-
zione e la concreta volontà 
dei cittadini, il cammino si 
ferma. Il bilancio parteci-
pativo aumenta il dialogo 
tra amministrazione e cit-

tadinanza, rende protago-
nista il cittadino, aumenta 
la trasparenza e la cultura 
democratica, contribuisce 
a far emergere priorità che 
l’amministrazione potrebbe 
non aver colto. 
D’altra parte chiede al citta-
dino un maggior coinvolgi-
mento, un fattivo impegno 
e una consapevole voglia 
di mettersi al servizio della 
propria città. In effetti, al di 
là del bilancio partecipati-
vo, la vera sfida delle nuove 
generazioni di amministra-
tori sarà quella di coinvol-
gere maggiormente il cit-
tadino anche nelle scelte di 
bilancio, attraverso assem-
blee pubbliche che spieghi-
no le motivazioni alla base 
di determinate decisioni o 
nelle quali venga esposta 
una certa situazione con le 
diverse opzioni risolutive, 
in modo da arrivare alla 
scelta di una soluzione so-
stenibile dal punto di vista 
economico e contempora-
neamente appoggiata dalla 
cittadinanza, in quanto per-

cepita come propria. 
Personalmente credo che 
queste siano delle opportu-
nità che cittadini ed ammi-
nistrazioni comunali debba-
no cogliere. 
Come disse Erich Fromm 
nel suo “Avere o essere?” 
del 1976, “La democrazia 
può resistere alla minac-
cia autoritaria soltanto a 
patto che si trasformi, da 
“democrazia di spettatori 
passivi”, in “democrazia di 
partecipanti attivi”, nella 
quale cioè i problemi della 
comunità siano familiari al 
singolo e per lui importanti 
quanto le sue faccende pri-
vate”.

La nuova Giunta Municipale
si presenta ai cittadini

Patrizia Stringaro
vicesindaco e assessore al bilancio e politiche economiche (attività produttive - finanza agevolata)

Approfitto dell’uscita del 
nuovo giornale del Comune 
per presentarmi ai cittadini 
di Settimo e per delineare 
alcuni momenti program-
matici che vedranno impe-
gnata l’Amministrazione 
cittadina per i prossimi cin-
que anni, nell’ambito speci-
fico delle attività culturali 
e sportive, e nel rapporto 
che la Giunta Municipale 
intende approfondire con 
le Associazioni del nostro 
territorio, che rappresenta-
no una autentica ricchezza 
da valorizzare al massimo 
grado.
Sento e avverto il carico 
delle responsabilità che 

questo incarico compor-
ta, ma confido di potervi 
adempiere con entusiasmo, 
impegno e disinteresse per-
sonale, nella speranza di 
vedere raggiunti risultati 
tangibili e concreti nell’am-
bito delle attività culturali e 
sportive. 
Sono un musicista sardo 
e mi sono formato al liceo 
classico e al Conservatorio 
di Cagliari Pier Luigi da 
Palestrina nella classe di 
chitarra.
In seguito mi sono trasferito 
a Milano dove ho consegui-
to il diploma presso l’Acca-
demia Internazionale della 
Musica.

Ho tenuto concerti in va-
rie rassegne e festival e ho 
pubblicato 2 dischi (2004 – 
2011).
Tra il 2011 e il 2012 ho 
composto le musiche per la 
commedia ‘Cargols’ della 
compagnia teatrale catalana 
Momos Teatro.
Nel 2004 ho messo radici a 
Settimo, la città della mia 
compagna, dalla quale nel 
2009 ho avuto una bambi-
na. 
Maggio e giugno sono sta-
ti per il nostro Comune i 
mesi in cui le società spor-
tive hanno dato vita a Set-
timo Sport, l’iniziativa che 
promuove lo sport come 
momento di incontro e di 
partecipazione secondo i 
valori della solidarietà, del 
rispetto e dell’accoglienza.
Domenica 11 maggio pres-
so il parco di via Grandi si 
è svolta la festa provinciale 
minibasket Play Day in col-
laborazione con la società 
Settimo Basket che ha visto 
la partecipazione di molti 
bambini.
Dal 14 maggio al 1 giugno 
le associazioni sportive han-
no organizzato tornei per 
bambini e ragazzi, dal cal-
cio (Settimo Calcio, Seguro 
Calcio e Vighignolo Calcio 
con il Torneo Contrade) al 
rugby (Rugby Lyons), dal 
volley (V7 Volley e Up Set-
timo) al softball (Settimo 

Softball) fino al pattinaggio 
artistico (Maga Pattinag-
gio Artistico a Rotelle). In 
mezzo al ricco programma 
c’è stata la pedalata ecolo-
gica da Settimo a Robecco 
sul Naviglio a cura del co-
mitato soci Coop Settimo 
Milanese/Bareggio. 
Le feste hanno dato l’op-
portunità a tutti i bambini 
di giocare in un confronto 
agonistico ma allo stesso 
tempo in maniera ludica 
in un contesto non esclusi-
vamente competitivo e nel 
rispetto delle finalità edu-
cative dello sport e tutti i 
partecipanti sono stati pre-
miati con gadgets e ricono-
scimenti.
Lo sforzo da parte degli or-
ganizzatori è stato ripagato 
dalla numerosa partecipa-
zione dei giocatori, delle 
loro famiglie e del pubblico 
che ha assistito alle partite e 
ai tornei. 
Alla chiusura della stagio-
ne agonistica 2013-14 si 
segnalano anche alcuni ri-
sultati d’eccezione che ben 
rappresentano alcune ec-
cellenze della nostra realtà 
sportiva, le giovani pallavo-
liste della Up Settimo che 
nel campionato Csi hanno 
vinto il titolo regionale e le 
giovani under 14 della V7 
Volley che per il terzo anno 
consecutivo hanno vinto il 
titolo nazionale. 

Da evidenziare anche il tor-
neo Erbavolo, a cura della 
società V7 Volley, arrivato 
alla 24a edizione che, nono-
stante le avverse condizioni 
meteorologiche, ha avuto 
grande successo anche gra-
zie alla partecipazione di 
atleti di altissimo livello tra 
cui Thomas Beretta gioca-
tore della nazionale italiana 
di pallavolo e lo spettacolo 
conclusivo della 7° Ballet 
School presso il Teatro Na-
zionale di Milano.
Per quanto riguarda la mu-
sica, nel mese di giugno si è 
tenuta la nona edizione del-
la Rassegna di Musica Po-
polare organizzata dalla Pro 
Loco, che nel corso degli 
anni ha saputo valorizzare 
temi e melodie delle culture 
popolari. 
Presso il Cortile di Palazzo 
D’Adda si sono susseguiti 
il Corotrecime di Abbiate-
grasso, gli YellowBird, il 
gruppo folcloristico Firlin-
feu e gli Ascanti, e alcuni 
concerti ci accompagne-
ranno per tutto il mese di 
luglio. 
Il 21 giugno La Risorgiva 
ha organizzato il consueto 
concerto ‘Sogno in una not-
te di mezza estate’ nell’in-
cantevole scenario del Bo-
sco della Giretta.
Ai primi di luglio è nato 
Castelletto Music Garden 
presso il club sportivo Ital-

tel che ha in programma 
una serie di serate musica-
li per tutti, giovani e meno 
giovani e che andrà avanti 
per tutta l’estate. 
A settembre tornerà la ras-
segna ‘Teatrinstrada’, cura-
ta dall’Associazione Seme-
ion.
Queste sono alcune delle 
manifestazioni che rendo-
no Settimo una città molto 
attrattiva dal punto di vista 
culturale e sociale; sarà no-
stro compito consolidare le 
diverse attività già presenti 
sul territorio cercando ove 
possibile di migliorarne 
la qualità, operando in si-
nergia con tutte le Asso-
ciazioni, nell’auspicio che 
le difficoltà finanziare che 
in questo periodo rendono 
problematiche le iniziative 
degli Enti Locali possano 
conoscere un’inversione di 
tendenza.

Valentino Tamponi
assessore alla cultura, sport e rapporti con le associazioni
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In queste poche righe vor-
rei cogliere l’occasione di 
rivolgere un saluto a tutte le 
cittadine e i cittadini di Set-
timo Milanese e di presen-
tarmi brevemente: dal 2013 
sono dottore magistrale in 
Lettere Classiche e da su-
bito ho avuto la fortuna di 
potermi dedicare alla mia 
più grande passione, l’inse-
gnamento, sebbene in alcu-
ne scuole private. 
Abito a Settimo Milanese 
da quando sono nata, qui ho 
frequentato le scuole con la 
fortuna di incontrare molte 
personalità che hanno la-
sciato un segno: penso ad 
esempio alla prof.ssa En-
richetta Galli che tra tante 
cose mi ha insegnato l’amo-
re per la propria comunità e 
il valore della scuola come 
luogo di costruzione dei cit-
tadini di domani. 
In questo senso vorrei rin-
graziare anche le ammini-

strazioni precedenti che su 
questo fronte si sono spese 
moltissimo e in particolare 
l’assessore che mi ha prece-
duto, Giovanna Cipressi. 
In questi giorni sto incon-
trando molti cittadini, geni-
tori, rappresentanti di asso-
ciazioni o delle varie istitu-
zioni scolastiche cercando 
di raccogliere da ognuno 
critiche, consigli, riflessioni 
per e sul futuro. Tra i tanti 
incontri è con particolare 
emozione che qualche setti-
mana fa ho portato il saluto 
mio e dell’amministrazio-
ne ai genitori, ai bambini 
e alle operatrici del nido di 
Settimo Milanese: proprio 
in quell’edificio muovevo 
i miei primi passi di certo 
inconsapevole del ruolo 
che avrei ricoperto parecchi 
anni dopo. 
Nei mesi di maggio e giu-
gno si sono svolte inoltre le 
feste di chiusura dell’anno 

scolastico di tutte le scuole 
presenti sul nostro territo-
rio: colgo l’occasione per 
ringraziare gli insegnanti, 
gli educatori, i genitori e le 
associazioni che ogni gior-
no insieme concorrono alla 
crescita felice e intelligente 
dei bambini e dei ragazzi di 
Settimo Milanese. 
Intanto una bella notizia: 
il governo, con il D.L. 
266/2014 riguardante l’e-
dilizia scolastica, ha final-
mente liberato dai vincoli 
del patto di stabilità risor-
se per un totale di 473.000 
euro per il finanziamento 
del progetto “campus scola-
stico” di Settimo Centro in 
via Buozzi. 
Nello specifico il progetto 
prevede:
- la messa in sicurezza 

dell’intera area esterna 
ai fabbricati contro atti 
di vandalismo e contro 
accessi indesiderati o non 

annunciati attraverso la 
recinzione degli stessi.

- la messa in sicurezza 
dell’accesso pedonale 
agli edifici scolastici e 
alla mensa che oggi vede 
una certa promiscuità del 
traffico (mezzi comunali, 
mezzi AMSA, mezzi di 
servizio per il refettorio, 
ecc.) e dell’area verde del 
“Plesso Rosso” utilizzata 
per le attività all’aperto 
delle scuole elementari; 

- la razionalizzazione delle 
aree di ingresso ai fabbri-
cati destinati alla scuola 
materna ed alla scuola 
polivalente disponendo 
nuove recinzioni al fine 
di rendere indipendenti i 
singoli ingressi; 

- la delimitazione e annes-
sione all’Istituto dell’area 
verde adiacente all’asilo 
nido e alle cucine - attual-
mente oggetto di continui 
atti di vandalismo - per 

garantire uno spazio am-
pio e sicuro per le attivi-
tà all’aperto dei ragazzi 
della scuola elementare 
polivalente; 

- la realizzazione di nuovi 
cancelli di accesso con 
adeguati impianti di con-
trollo (videosorveglianza). 

Nel progetto sono poi pre-
viste opere di sistemazio-
ne della pavimentazione 
delle aree di accesso e so-
sta comuni a scuola media 
e “Plesso rosso” e quelle 
relative alla palestra lato 
parco urbano oltre al po-
tenziamento dei percorsi 
di collegamento all’interno 
delle aree comuni del “cam-
pus”. Altrettanto prioritaria 
la manutenzione straordi-
naria dei servizi igienici del 
Plesso Rosso attualmente in 
uno stato di evidente degra-
do con il rifacimento delle 
tubazioni, dei sanitari, delle 
pavimentazioni e dei rive-

stimenti. 
Infine si prevede l’adegua-
mento e il miglioramento 
delle condizioni di comfort 
ambientale ed igienico sa-
nitario delle aule speciali/
laboratori volte a sud uti-
lizzate da insegnanti e ra-
gazzi della scuola media 
prevedendo interventi che 
aumentino la luminosità e 
l’areazione degli spazi.

Maddalena Gallina
assessore all’istruzione, famiglia, pari opportunità, erp

Mi presento: 55 anni, mila-
nese, sposato, con due figli 
di 17 e 20 anni; ingegnere 
con circa vent’anni di espe-
rienza nei settori dell’am-
biente e dell’energia. Una 
grande passione per la bici 
da corsa, per l’ambiente 
naturale, la letteratura e, 
da poco, grazie anche agli 
amici del Bosco della Gi-
retta e del Boscoincittà, per 
l’apicoltura. 
Partecipo da vari anni 
all’attività di alcune asso-
ciazioni ambientali mila-
nesi, in particolare Italia 
Nostra Milano, di cui sono 
stato consigliere, e Genitori 

antismog, che rappresento 
nell’ambito della Consulta 
milanese per l’attuazione 
dei 5 referendum sull’am-
biente. Ho fatto parte, no-
minato da questo Comune, 
del Comitato tecnico di 
controllo dell’inceneritore 
Silla 2. 
Sono il nuovo assessore 
allo “Sviluppo strategico 
del territorio”, denomina-
zione proposta dal Sindaco, 
e da me immediatamente 
condivisa, per riunire le 
competenze in materia di 
ambiente, urbanistica, mo-
bilità ed edilizia. 
Credo che il nome stesso 

dell’assessorato e i tratti 
essenziali del mio curricu-
lum, possano fornire più di 
qualche indizio sul futuro 
orientamento dell’Ammini-
strazione in materia di terri-
torio e ambiente. Intanto la 
scelta di un milanese legato 
al mondo dell’associazioni-
smo ambientale testimonia 
l’intenzione di guardare 
allo sviluppo del territorio 
in una prospettiva di tute-
la e sostenibilità e con uno 
sguardo allargato rispetto ai 
confini comunali: il leitmo-
tiv dell’azione amministra-
tiva dei prossimi anni dovrà 
infatti essere da un lato la 

riduzione del consumo di 
suolo agricolo e naturale e 
la definitiva fissazione di un 
limite allo sviluppo dell’ur-
banizzato, e dall’altro, con 
l’ormai imminente attua-
zione (dal 1° gennaio 2015) 
della Città Metropolitana, 
la messa in rete e condivi-
sione con il capoluogo e i 
comuni contermini di scel-
te strategiche in materia di 
pianificazione del territorio 
e dei servizi: dai trasporti 
pubblici ai rifiuti, dai par-
chi alla mobilità ciclabile, 
dall’acqua al teleriscalda-
mento alle nuove infrastrut-
ture. 

Con l’obiettivo di supera-
re la frammentazione delle 
scelte e degli organismi di 
gestione e guadagnare mol-
to in termini di efficienza e 
di costi per il Cittadino. 
Con la graduale perdita di 
sovranità dei singoli Comu-
ni, conterà di più chi sarà 
più propositivo, chi avrà 
solide competenze e sguar-
do ampio, e chi saprà mag-
giormente dialogare e con-
dividere le proprie idee in 
un’ottica di bene comune. 
Ci aspetta quindi una sta-
gione interessante e com-
plessa che affronteremo 
con entusiasmo, sapendo di 

poter contare anche su una 
struttura organizzativa di 
grande esperienza e profes-
sionalità.

Gianni Micheloni
assessore allo sviluppo strategico del territorio (ambiente, edilizia, mobilità, urbanistica)

Ho 39 anni, residente a 
Settimo, laureato in scien-
ze politiche e in scienze 
dell’educazione. Operatore 
sociale nell’ambito di servi-
zi educativi che si occupano 
di disagio e tutela dei mino-
ri, genitore attivo in alcune 
realtà associative del terri-
torio. Ricevo, su appunta-
mento, sia chi è portatore 
di un bisogno o di un pro-
blema, sia chi ha desiderio 
di offrire il proprio sguardo 
e il proprio contributo in 
merito a tutte le questioni 
sociali che riguardano la 
nostra città.
Oggi, a causa del perdura-
re della crisi economica e 
delle conseguenti politiche 
di austerità e di tagli alla 
spesa pubblica, il sistema di 
welfare è in crisi e il tessuto 
sociale in cui viviamo risul-
ta sempre più frammentato 
e precario. L’allargamen-
to dell’area di persone più 
fragili che avrebbero bi-
sogno di essere supportate 
interroga costantemente il 

sistema sociale ma soprat-
tutto richiama alle proprie 
responsabilità il sistema 
politico perché viene messo 
a rischio il senso di apparte-
nenza alla comunità. 
Pertanto, come espresso nel 
nostro programma, è d’ob-
bligo oggi per la politica 
riavvicinarsi alle persone, 
alle loro storie che spesso 
purtroppo narrano di scivo-
lamenti silenziosi verso la 
precarietà a causa di eventi 
biografici imprevisti, come 
la perdita del lavoro, l’in-
sorgere improvviso di una 
malattia o di un’invalidità, 
l’invecchiamento senza la 
possibilità di essere suppor-
tati dai figli, la separazione 
e la gestione dei figli senza 
l’appoggio di reti parentali.
Se chi è portatore di un bi-
sogno è sempre più invisi-
bile, diventa necessario af-
fiancare ai servizi tradizio-
nali interventi sociali inno-
vativi in grado di incontrare 
le persone e i loro problemi 
anche in contesti più infor-

mali, non più percepibili 
solo come assistenziali e 
terapeutici, ma basati sul 
fronteggiamento di questio-
ni più quotidiane, apparen-
temente piccole e sull’al-
lestimento di occasioni di 
convivialità e di incontro.
Proprio in quest’ottica, 
grazie alla collaborazione 
con Sercop e alle relazioni 
sinergiche con gli altri Co-
muni del Rhodense, pro-
segue il lavoro intrapreso 
dalla Giunta precedente per 
il consolidamento di servizi 
rivolti a minori, anziani e 
disabili, oltre ad aprirsi im-
portanti prospettive legate 
alla partecipazione a bandi 
come quello sul welfare, 
sulla conciliazione, sugli 
affidi, al progetto Amalo 
(gruppi di auto mutuo aiu-
to) che potranno aprire im-
portanti percorsi verso la 
partecipazione e il protago-
nismo delle persone.
Nel nostro Comune, in que-
ste settimane si sono svolte 
alcune iniziative che rac-

contano di esperienze vir-
tuose in questo senso. 
La bella festa nella scuo-
la di Seguro, che ha visto 
coinvolte le persone disabili 
e le loro famiglie, all’inter-
no del progetto “Party sen-
za barriere”, sviluppato con 
Sercop con un cofinanzia-
mento di AslMi1 sul tempo 
libero dei disabili in carico 
ai nostri servizi. Il progetto 
intende realizzare uscite ed 
esperienze di tipologie dif-
ferenti per il tempo libero, 
ma in un’ottica di integra-
zione e messa in rete dei 
familiari e delle realtà del 
territorio che a vario titolo 
si occupano di disabilità. Si 
propone un fitto calendario 
di uscite per assistere a in-
contri sportivi, visite cultu-
rali e naturalistiche, pome-
riggi musicali e uscite per 
puro divertimento.
L’avvio del progetto “grup-
pi di cammino” rivolto agli 
anziani e alle persone se-
dentarie per sensibilizzarli 
sull’importanza di adottare 

uno stile di vita attivo, al 
fine di contrastare la seden-
tarietà che è causa o con-
causa di molte gravi malat-
tie. Per Gruppo di cammino 
si intende un’attività orga-
nizzata nella quale un insie-
me di persone si ritrova, due 
o tre volte la settimana, per 
camminare lungo un per-
corso urbano o extraurbano 
inizialmente sotto la guida 
di professionisti e successi-
vamente sotto quella di uno 
o più conduttori (walking-
leaders) interni al gruppo e 
appositamente addestrati. Il 
progetto è stato proposto e 
avviato da AslMi1. 
Per quanto riguarda le 
complesse questioni lega-
te al lavoro e ai giovani, a 
breve sarà avviato un per-
corso partecipato di analisi 
dei bisogni e di mappatura 
delle risorse. Intanto, gra-
zie ad un’iniziativa di Anci 
Lombardia, nell’ambito di 
Expo, il Comune di Settimo 
avrà la possibilità di acce-
dere a DoteComuneExpo 

per tirocini per giovani co-
perti finanziariamente da 
Expo 2015.
Pur consapevoli del re-
stringimento delle risorse a 
fronte di bisogni di aiuto si-
curamente crescenti, l’Am-
ministrazione si impegnerà 
nel proseguire quel lavoro 
di dialogo e messa in rete 
con tutte quelle esperienze 
di cura e di promozione del 
benessere di cui è ricca la 
nostra città.

Stefano Panzeri
assessore al welfare di comunità (servizi sociali, lavoro e politiche giovanili)
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Nel mese di maggio è stato attivato 
sul sito internet del Comune il servi-
zio che permette agli utenti registrati 
di ricevere direttamente sul proprio 
computer certificati anagrafici senza 
doversi più recare presso gli sportelli 
comunali. 
Utilizzando la Carta Regionale dei 
Servizi e il PIN, il cittadino può di-
sporre di certificati con timbro digi-
tale che certifica l’autenticità dei do-
cumenti e li equipara a quelli timbrati 
dall’ufficio anagrafe. 
Il servizio è gratuito, poiché sono sta-
ti tolti i diritti di segreteria, salvo per 
i documenti per i quali è richiesto il 
pagamento del bollo che dovrà essere 
apposto sul certificato dal richiedente. 

Il progetto di innovazione tecnologica 
del portale “Certificati on line”, oltre a 
snellire i procedimenti amministrativi, 
completa il processo di  semplificazio-
ne della vita per i cittadini, già avviato 
con l’attivazione dei portali di Invio 
delle Pratiche e dei Pagamenti on line. 
Si ricorda che allo Sportello del Citta-
dino del Comune, per chi non lo aves-
se ancora attivato, è possibile richie-
dere il rilascio del PIN e PUK per la 
CRS, senza doversi recare presso gli 
uffici dell’Asl di competenza.

Dal 1 maggio al 31 ottobre 
2015 si svolgerà l’Esposi-
zione Universale Expo mi-
lano 2015. 
Un evento straordinario, 
non limitato alla sola rasse-
gna espositiva, che coinvol-
gerà gli oltre 130 paesi par-
tecipanti attorno a un tema 
affascinante e decisivo per 
le sorti del mondo in cui vi-
viamo: nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita.
Sarà una irripetibile occa-
sione per promuovere un 
formidabile processo parte-
cipativo in un palcoscenico 
che non si limiterà al Sito 
Espositivo di milano-rho, 
sviluppato su una superfi-
cie di un milione di metri 
quadrati. 
Expo 2015 sarà infatti l’oc-
casione per fare apprezzare 
agli oltre 20 milioni di vi-
sitatori previsti, le mera-
viglie paesaggistiche del 
nostro Paese e le sue ec-
cellenze in campo artistico, 
culturale e gastronomico. 
È evidente che le aree più 
direttamente interessate sa-

ranno quelle più prossime 
al sito espositivo.
In questo senso i 16 comu-
ni del nord ovest Milano, 
negli anni scorsi si sono 
organizzati nel Patto dei 
Sindaci del nord ovest 
per meglio strutturare un 
dialogo interistituzionale a 
tutela e per la promozione 
degli interessi delle proprie 
comunità. 
L’attività del Patto non si è 
limitata ad una mera azione 
di marketing territoriale, 
ma ha creato percorsi in 
grado di facilitare i processi 
in atto per la realizzazione 
dell’evento espositivo, pre-
occupandosi anche di pro-
muovere occasioni di lavo-
ro per le aziende e le attività 
lavorative del territorio.
Recentemente il Patto ha 
concepito il brand tErrE 

di EXPo, per evidenziare 
questa “appartenenza” ter-
ritoriale. 
Nel sito istituzionale del 
nostro comune è stato dun-
que inserito il logo terre 
di Expo che consentirà di 
accedere a tutte le infor-
mazioni riguardanti quanto 
verrà organizzato dai 16 
comuni del Patto del Nord 
Ovest (Arese, Baranzate, 
Bollate, Cesate, Cornare-
do, Garbagnate Milanese, 
Lainate, Novate Milanese, 
Pero, Pogliano Milanese, 
Pregnana Milanese, Rho, 
Senago, Settimo Milane-
se, Solaro e Vanzago), per 
veicolare le informazioni e 
la promozione di eventi ed 
iniziative in prospettiva di 
Expo 2015.
Abbiamo anche previsto di 
esporre lo striscione con il 
logo Terre di Expo negli edi-
fici pubblici e nelle scuole, 
per accrescere la consape-
volezza dell’importanza di 
questo evento che per sei 
mesi metterà i nostri territori 
al centro del mondo. 

Un patto tra i 16 comuni del Nord Ovest Milano

“Terre di Expo”
al centro del mondo

Da maggio i certificati 
si stampano anche a casa
Basta code agli sportelli con i “Certificati on line” 
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Mentre in Regione Lom-
bardia si discute della futura 
legge sul consumo di suolo 
e in Provincia di Milano ci si 
interroga sul futuro del Parco 
Sud e sulla salvaguardia di 
quel che resta di una delle 
più importanti aree agrico-
le italiane ecco che piomba 
come un meteorite sul terri-
torio di Settimo Milanese, in 
Area agricola strategica del 
Parco Agricolo Sud Mila-
no, un progetto di Stazione 
elettrica di circa 11 ettari di 
superficie, punto di partenza 
dell’“Interconnector Italia 
Svizzera”. L’intervento, svi-
luppato da Terna Rete Italia 
SpA e finanziato da un certo 
numero di “Clienti energivo-
ri”, fa parte di un più vasto 
insieme di interventi di mi-
glioramento dell’intercon-
nessione elettrica tra Italia e 
Paesi confinanti. Si prevede 
in sostanza il potenziamento 
della capacità di trasporto di 
energia elettrica tra la fron-
tiera Svizzera (Passo di San 
Giacomo) e il nodo di rete 
“Baggio” (in Comune di 
Settimo Milanese), con la re-
alizzazione di nuovi elettro-
dotti e stazioni elettriche e la 
parziale demolizione di tratti 
di linee esistenti. Sono inte-
ressati oltre 40 comuni delle 
province di Milano, Novara e 
Verbano Cusio Ossola. 
Il Comune di Settimo Mila-
nese risulta tra i più impattati 
in quanto all’interno del terri-
torio comunale sono localiz-
zate le seguenti opere:
• intervento L – elettrodot-

to aereo in corrente conti-
nua a ±300÷350 kV tra la 
stazione di conversione di 
Pallanzeno e di Baggio di 
lunghezza complessiva 
di circa 99 km, di cui 95 
km realizzati per lo più 
utilizzando lo stesso asse, 
ovvero discostandosene al 
massimo per una distanza 
di circa 40 m, delle linee 
esistenti 220 kV Pallan-
zeno – Magenta (T223) e 
Magenta - Baggio (T228) 
e dismissione delle stesse. 

• intervento m – n° 2 rac-
cordi in linea aerea 380 kV 
semplice terna, tra la nuova 
sezione 380 kV di Baggio 
e l’elettrodotto esistente 
380 kV “Turbigo-Baggio” 
di lunghezza complessiva 
di circa 0,5 km 

• intervento n – n° 1 rac-
cordo in linea aerea 380 kV 
doppia terna tra la nuova 
sezione 380 kV di Baggio 
e l’elettrodotto esistente 
380 kV “Bovisio-Baggio”, 
di lunghezza complessiva 
di circa 0,5 km 

• intervento Q – stazione di 
conversione alternata/con-
tinua e realizzazione di una 
sezione a 380 kV al servi-
zio dell’esistente Stazione 
Elettrica di Baggio: la nuo-
va sezione di smistamento 
Baggio 2 sarà collegata 
alla stazione esistente con 
raccordi aerei entra-esci 
sugli elettrodotti esistenti 
380 kV “Bovisio –Bag-
gio”, e Turbigo – Baggio” 

(precedenti interventi M e 
N).

L’opera è soggetta a proce-
dura di Valutazione di Im-
patto Ambientale (VIA), di 
competenza del Ministero 
dell’Ambiente: tutta la do-
cumentazione è scaricabi-
le dal sito del Ministero al 
seguente indirizzo: http://
www.va.minambiente.it/
it-IT/Oggetti/Info/855, ed è 
disponibile in formato digi-
tale presso l’Ufficio Tecnico 
comunale.
La procedura prevede che 
cittadini, associazioni ed enti 
interessati possano esprimere 
le proprie osservazioni entro 
un termine di 60 giorni dal 
deposito dell’Istanza: dato 
che la procedura è stata av-
viata con la pubblicazione 
dell’Avviso al pubblico su 
Repubblica e La Stampa del 
4 giugno, la scadenza forma-
le per il deposito delle osser-
vazioni è il 3 agosto.
Proponiamo di seguito le 
nostre prime osservazioni 
che abbiamo già anticipato 
a Terna nell’incontro di pre-
sentazione del progetto av-
venuto il 10 Luglio presso il 
Comune.

in merito  
alla localizzazione
La localizzazione della sta-
zione elettrica prevista da 
Terna è inammissibile: il 
sito ricade all’interno del 
Parco Agricolo Sud Milano 
e rientra tra le Aree agricole 
strategiche definite dal Piano 
di Governo del Territorio. Si 

tratta di aree destinate all’at-
tività agricola e alla fruizione 
sociale, che il Piano territo-
riale di coordinamento del 
Parco Sud prevede debbano 
essere conservate “nella loro 
compattezza e integrità” evi-
tando interventi di “nuove 
infrastrutture, impianti tec-
nologici, opere pubbliche” 
che ne comportino la fram-
mentazione. Parole chiare e 
semplici che non si prestano 
a compromessi e interpreta-
zioni: queste aree non sono 
disponibili. L’Amministra-
zione Comunale si aspetta 
che il Parco Sud, la Regione 
Lombardia, la Soprainten-
denza ai beni paesaggistici, il 
Ministero dell’Ambiente, si 
esprimano in modo coerente, 
fermo e univoco in merito 
alla localizzazione proposta. 
Diversamente ci sarebbe da 
chiedersi a che cosa servano 
i Piani paesistici, i Parchi e 
gli Enti che sovraintendono 
alla loro tutela. 

in merito alla procedura
L’articolo 32 della legge n. 
99 del 23 luglio 2009 intro-
duce una serie di misure vol-
te a dare “impulso alla rea-
lizzazione del mercato unico 
[europeo] dell’energia elet-
trica attraverso lo sviluppo 
di interconnector con il coin-
volgimento di clienti finali 
energivori” affidando a Terna 
Spa il compito di program-
mare, costruire ed esercire 
tali opere. Ci possiamo quin-
di chiedere dove sia il Piano 
di sviluppo della rete di in-

Progetto Interconnector Italia – Svizzera
Le prime osservazioni dell’Amministrazione Comunale

In alto a sinistra: la mappa dell’intervento; 
in basso a sinistra: l’area interessata all’intervento; 
sopra: sono 40 i Comuni interessati dal progetto 
Interconnector Svizzera Italia, ma la parte più 
consistente dell’intervento ricade sulle aree del 
Comune di Settimo Milanese

terconnessione con l’estero; 
come sia valutata la capaci-
tà di trasporto delle singole 
linee di connessione; come 
siano scelti i corridoi di inter-
connessione più favorevoli; 
quale livello di condivisione 
abbiano le scelte adottate. E 
in ultimo dove sia la Valuta-
zione Ambientale Strategica 
di tale Piano. È ben noto in-
fatti che i Piani di sviluppo 
della rete elettrica nazionale 
sono sottoposti a VAS (ba-
sta andare sul sito di Terna 
per trovare tali Piani e rela-
tiva documentazione VAS) 
e che nell’ambito di tale 
procedimento sono di norma 
valutate e condivise col terri-
torio le macro alternative di 
pianificazione, di tracciato e 
tecnologiche, soppesandone 
costi e benefici ambientali. 
Nel caso specifico tale pro-
cedura non è stata prevista. 
E invano il cittadino e l’am-

ministratore cercherebbero 
all’interno della copiosa do-
cumentazione depositata da 
Terna una chiara motivazio-
ne dell’intervento in rapporto 
alle macroalternative. 
La connessione elettrica dal-
la stazione di Baggio (Setti-
mo Milanese) al Passo di San 
Giacomo è utile? È condivi-
sa con il gestore svizzero? È 
migliore delle altre possibili-
tà di interconnessione con la 
Svizzera? Come ne è stato 
valutato l’effetto in termini 
di potenziamento e sicu-
rezza della rete elettrica di 
connessione? La tecnologia 
proposta, che prevede una 
connessione in corrente con-
tinua tra Settimo Milanese e 
Pallanzeno (Val d’Ossola) 
comporta dei reali vantaggi 
a fronte della conseguente 
necessità di realizzare due 
enormi stazioni elettriche di 
conversione da corrente al-
ternata a corrente continua, 
in aree già abbondantemente 
infrastrutturate? 
Domande che non trovano ri-
sposta nella documentazione 
presentata: è su queste fra-
gili basi che si pensa di dare 
avvio a un insieme di opere 
di tale portata? Ribadiamo: 
l’insieme di progetti di opere 
di interconnessione con l’e-
stero è un Piano di sviluppo 
della rete e come tale deve 
essere soggetto a Valutazio-
ne ambientale strategica: 
all’interno di tale procedura 
si dovrà dare risposta alle 
domande sopra accennate, 
contestualizzando l’opera in 

esame nell’ambito del gene-
rale piano di potenziamento 
dell’interconnessione elettri-
ca con l’estero e dialogando 
con i territori potenzialmente 
interessati.     

L’avviso Pubblico e lo Stu-
dio di impatto ambientale
La procedura di Valutazio-
ne di Impatto Ambientale 
(che a differenza della VAS 
riguarda una singola opera 
e non un Piano) prevede la 
partecipazione del pubblico 
e degli enti interessati, che 
possono esprimere le pro-
prie osservazioni al progetto. 
La procedura prevede infatti 
il deposito della documen-
tazione progettuale e dello 
Studio di Impatto ambien-
tale presso i singoli Comu-
ni e sul sito del Ministero 
dell’Ambiente (http://www.
va.minambiente.it/it-IT/Og-
getti/Info/855 ) e prevede 
inoltre che sia dato avviso 
pubblico dell’avvio della 
procedura tramite un comu-
nicato pubblicato su giornali 
locali e nazionali nel quale si 
illustrano in sintesi le caratte-
ristiche dell’opera e i princi-
pali impatti attesi. Il comuni-
cato in questione è stato pub-
blicato il 4 giugno 2014 su 
La Stampa e su Repubblica 
ed ha occupato numerose pa-
gine (con un costo presumi-
bilmente rilevante per Terna 
e in definitiva per il cittadi-
no). Bene: lo spazio dedicato 
agli impatti ambientali del 
progetto è di poche righe: vi 
si afferma testualmente che 
gli impatti sono trascurabili 
e limitati eventualmente al 
solo impatto paesaggistico 
dei conduttori e dei sostegni. 
Un’affermazione sconcer-
tante: e il consumo di suolo? 
E l’impatto paesaggistico 

delle stazioni elettriche? E 
l’impatto acustico? E i campi 
elettromagnetici? Un clamo-
roso refuso che mette in dub-
bio a nostro parere la stessa 
validità della procedura. Pur-
troppo a tale carenza formale 
corrisponde una carenza di 
valutazione e informazione 
all’interno dello Studio di 
Impatto Ambientale: limita-
te e modeste le informazio-
ni in merito all’andamento 
dei campi elettromagnetici 
nell’intorno della stazione 
elettrica; insufficienti le valu-
tazioni sull’impatto acustico; 
assenti le informazioni sulle 
alternative tecnologiche rela-
tive a elettrodotto e stazione 
di conversione elettrica: in 
particolare non è analizzata 
l’ipotesi di interramento dei 
conduttori su almeno una 
parte di tracciato, quella più 
urbanizzata… 

Per concludere
L’opera in esame è grave-
mente impattante sul territo-
rio del Comune di Settimo 
Milanese e non appare allo 
stato attuale sufficientemente 
motivata. L’Amministrazio-
ne Comunale si impegna, 
in modo attivo e responsa-
bile, ad entrare nel merito 
della procedura in corso 
interrogando e presentando 
le osservazioni necessarie 
a chi di dovere – Ministero 
dell’Ambiente – sollecitando 
i diversi livelli di governo a 
esercitare il proprio ruolo di 
tutela. L’Amministrazione 
Comunale conta sul suppor-
to di cittadini, associazioni, 
aziende agricole territoriali 
e enti sovracomunali al fine 
di giungere al ridimensiona-
mento e alla diversa localiz-
zazione delle opere.”

La giunta Comunale
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La Pro Loco Settimo Mila-
nese organizza l’11ª edizio-
ne del Concorso Nazionale 
di Pittura. Il tema del con-
corso è “Cromatismi in 
libertà” e la partecipazione 
è aperta a tutti gli artisti del-
le più varie tendenze. Ogni 
artista potrà partecipare con 
una sola  opera che non do-
vrà superare la misura di 
60x80 cm esclusa la corni-
ce. Le opere dovranno per-
venire alla Pro Loco entro il 
28 settembre 2014.
Il regolamento completo e 
la scheda di partecipazio-
ne sono scaricabili dal sito 
www.prolocosettimomila-
nese.it

Lunedi 2 giugno 
si è svolta a Parco 
Farina la premia-
zione della Pri-
ma edizione del 
Premio di Poesia 
Enrichetta Galli; 
il concorso è stato 
organizzato dalla 
Pro Loco Setti-
mo Milanese, con 
il patrocinio del 
Comune di Setti-
mo Milanese, per 
onorare e ricor-
dare Enrichetta 
Galli, poetessa, 
insegnante, asses-
sore alla cultura 
e componente del 
Consiglio della 
Pro Loco, scom-
parsa nell’agosto 
del 2010.
Il Premio si artico-
lava in due sezioni 
per poesie inedite 
a tema libero, una 
(A) riservata a tutti i poeti 
italiani e non e l’altra (B) 
agli studenti della scuola 
secondaria di primo grado 
di Settimo Milanese, scuola 
dove Enrichetta aveva inse-
gnato per tanti anni.
La giuria composta da Ca-
taldo Russo, Giovanna Ci-
pressi, Luigi Dansi, Chicca 
e Guido Berlati ha consta-
tato con soddisfazione sia 
l’interesse verso questo 
Premio, come risulta dal 
numero dei partecipanti (46 
con 81 poesie per la sezione 
A e 33 con 36 poesie per la 
sezione B), sia il buon livel-
lo delle liriche partecipanti.

Nella sezione A si è aggiu-
dicato il primo premio la 
poesia “Al di qua del la-
voro” di Giuseppe Mandia 
Merano di Corciano (Pg) 
con la seguente motivazio-
ne: la condizione esisten-
ziale dell’uomo del nostro 
tempo, figlio della disoccu-
pazione, della precarietà e 
della noia, è resa con pen-
nellate di lirismo asciutto e 
mai compiaciuto. 
I versi ben ritmati e mai 
ridondanti trasmettono 
emozioni che solo le parole 
ben calibrate e  soppesate 
sanno trasmettere: “mentre 
ci smemoriamo via via di 
avere un domani.” La li-

rica è certamente pervasa 
dal pessimismo, ma non si 
tratta di un pessimismo ras-
segnato, che prelude a un 
ripiegarsi su se stesso, ma a 
una voglia di rinascita che 
sembra emergere come un 
urlo di liberazione nell’ulti-
mo verso “…in questo cielo 
universo che sarà di nuovo 
nostro”.
Secondi a pari merito si 
sono classificati Lorenza 
Franco di Milano, Danie-
le Ardigò di Soncino (Cr), 
Davide Rocco Colacrai di 
Terranova Bracciolini (Ar) 
e Maria Natalia Iiriti di 
Bova Marina (Rc).
Nella Sezione B il primo 

premio è andato 
alla poesia “Non 
ho poesia” di Fe-
derico Ferrari con 
la motivazione: il 
giovane autore si 
chiede perché uno 
della sua età debba 
scrivere una poe-
sia se non ha an-
cora sperimentato 
il bello e il brutto 
della vita. La ri-
sposta che si da è 
che si ritiene un 
ragazzo fortunato 
che non ha speri-
mentato, contraria-
mente ad altri coe-
tanei, le tragedie 
della guerra con il 
suo carico di soffe-
renze e morte. Se-
condi a pari merito 
si sono classificati 
Alice Gammino, 
Arianna Spano, 
Miriam De Ber-

nardo e Neila Zanned.
La cerimonia si è svolta da-
vanti a un numeroso pubbli-
co in un clima gioioso nel 
verde di Parco Farina, con i 
famigliari e gli amici di En-
richetta e con tante persone 
che la conoscevano e la sti-
mavano. 
Non sono mancati momen-
ti di commozione quan-
do Chicca ha ricordato la 
mamma di cui sono state 
lette due poesie inedite; i ri-
petuti applausi e i commen-
ti hanno confermato quanto 
Enrichetta Galli sia ancora 
nei pensieri e nei ricordi 
della gente di Settimo.

Domenica 11 maggio ha preso avvio 
”50.000 api per la ricerca”, un progetto fi-
nalizzato a sostenere la ricerca.
Nell’apiario del Bosco della Giretta è sta-
to collocato un alveare. Il finanziamento di 
questo progetto, ovvero il finanziamento 
di tutto quanto serve per allestire l’alvea-
re (api, arnia, ecc.) sarà fatto attraverso la 
sottoscrizione della quota di un euro da par-
te di chi condividerà e conseguentemente 
aderirà a “50.000 api per la ricerca”. La Ri-
sorgiva si prenderà l’onere di gestire l’alve-
are e il ricavato dalla vendita del miele sarà 
devoluto a un ente di ricerca. 
A settembre, in occasione di “Apinfesta”, il 
miele prodotto dall’alveare verrà messo in 
vendita. L’ente a cui andrà il ricavato dalla 
vendita del miele è la Fondazione Città del-
la Speranza, una fondazione che finanzia 
il Centro di Oncoematologia pediatrica di 
Padova e, all’interno dello stesso, contribu-
isce alla ricerca scientifica.
La Fondazione “Città della Speranza” na-
sce il 16 dicembre 1994 in ricordo di Mas-
simo, un bambino scomparso a causa della 
leucemia, e per sopperire alla mancanza di 
strutture adeguate presso l’Azienda Ospe-
daliera di Padova.
Il nome “Città della Speranza” è ispirato a 
una analoga fondazione americana, “City 
Hope”, dalla quale è stato preso spunto 
per le modalità operative. In particolare 
per quanto concerne trasparenza, gestione 
del denaro e concretezza. Si è voluto im-
maginare che anche i bambini ammalati 

potessero vivere la loro quotidianità in una 
città felice, in grado di dare speranza al loro 
futuro. Dopo la costruzione delle strutture 
ospedaliere la Fondazione si è impegnata a 
raggiungere altri risultati concreti come la 
realizzazione dei laboratori di ricerca della 
Clinica Oncoematologica e del Day Hospi-
tal di Padova o il Day Hospital Pediatrico 
di Vicenza. 
Inoltre ha realizzato il nuovo Pronto Soc-
corso Pediatrico di Padova con contributo 
dell’Azienda Ospedaliera. Oggi il centro di 
Oncoematologia pediatrica, condotto dal 
prof. Basso, è collegato ai più importanti 
centri italiani e mondiali ed è punto di rife-
rimento nazionale e internazionale specia-
lizzato nella diagnosi e nella cura delle leu-
cemie e patologie oncologiche. Dal 1999 
l’obiettivo della Fondazione è stato quello 
di “svuotare l’ospedale”, obiettivo che la 
fondazione intende raggiungere destinando 
almeno un milione di euro all’anno a favo-
re della ricerca scientifica. Tutti i progetti 
sono approvati da un comitato scientifico 
internazionale. 
Nel 2009 sono iniziati i lavori di costruzio-
ne del nuovo Istituto di Ricerca Pediatrica 
Città della Speranza che è stato inaugurato 
l’8 giugno di quest’anno. Una struttura di 
oltre 17.500 metri quadrati, di cui 10.000 
dedicati esclusivamente alle attività di ri-
cerca in grado di ospitare, a regime, circa 
400 ricercatori. Per maggiori informazioni 
è possibile rivolgersi ai volontari del Bosco 
della Giretta.

Premio di Poesia Enrichetta Galli
Per ricordare la poetessa, insegnante e assessore scomparsa quattro anni fa

al di qua del lavoro
Ci hanno rubato il tempo, le schiene, i sorrisi
da riportare alle nostre famiglie a sera;
gli sguardi, i fiati, gli anni del sole
serrando tutto in quattro scalze parole d’addio:
code spettrali di macchine dimenticate, intirizzite,
di cognizioni e sudori e rughe spersi
in capannoni essenziali innocenti
ormai resi inutili miraggi dell’utopia del lavoro
dai figli dei padroni che inneggiano al non-lavoro.

Ci dimeniamo da qui:
bar scabri di periferia della vita
dove le leve di fantasmagoriche scatole mangiasoldi
sfanno cervelli e cuori, pensieri che non mangiano
abbastanza per costruire, uscire, partire;
da qui dove c’erano le sirene aspre, arcigne
che battevano però la sicurezza di ogni alba
e viavai indaffarati di destini, di coscienze ligie
al solco dell’orologio e del dovere.

Ora il vento del silenzio strina lacrime
ferruginose come i lucchetti che ci bloccano le mani,
mastica giorni inevasi – salici dell’indifferenza –
mentre ci smemoriamo via via di avere un domani.

Ma non avranno mai gli ultimi aneliti
e ingegni che sono propri:
indocili fuggiaschi semi biancovestiti
in questo cielo universo che sarà di nuovo nostro.

Giuseppe Mandia Merano

non ho poesia
Mi hanno detto di scrivere una poesia.
Ma la poesia è una lode
alla bellezza, a un sogno,
a un forte desiderio…
Un canto alla tristezza
o alla disperazione.
E le poesie più belle parlano della vita,
così imprevedibile e mutevole,
che trascina giù fino agli abissi
o su oltre il cielo.
Vi sono inni che magnificano l’amore,
o lo maledicono per la sua cecità
e la sua follia…
Ho trovato poemi sulla guerra,
sul dolore…
sulla morte.
E come posso allora io scrivere una Poesia?
Non ho ancora conosciuto ancora nulla di tutto questo..
Che ragazzino fortunato sono!

Federico Ferrari

“50.000 api per la ricerca”
Al Bosco della Giretta un alveare di solidarietà

Il sindaco Sara Santagostino premia il giovane Federico Ferrari

Con i corsi dell’Associazione Bisanzio 
gli stranieri imparano gratis l’italiano
Anche per il prossimo anno l’Associazione Bisanzio organizzerà i corsi gratuiti di 
italiano per stranieri; le lezioni si terranno una volta alla settimana ogni martedì pres-
so la Biblioteca di Settimo Milanese in via Grandi 10. La prima lezione, prevista per 
il prossimo 7 ottobre, prevede un test di ingresso per valutare il livello degli studenti. 
L’Associazione inoltre è sempre alla ricerca di nuovi volontari che vogliano mettersi 
in gioco e affrontare una nuova esperienza. Per info: assobisanzio@gmail.com oppu-
re visitate la pagina Facebook dell’associazione.

“Cromatismi in libertà”
Il concorso nazionale di pittura è giunto all’11a edizione
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Da qualche anno a Settimo 
i mesi estivi sono contrad-
distinti dallo svolgimento 
di concerti di vario tipo con 
una buona risposta di pub-
blico. Quest’anno la propo-
sta è stata notevolmente in-
crementata, sia nel periodo 
sia nel genere spaziando in 
molti campi musicali.
Il 30 aprile, giornata mon-
diale Unesco del Jazz, pres-
so l’Auditorium è stata or-
ganizzata una mini rassegna 
culminata con il concerto 
della jazz vocalist Tiziana 
Ghiglioni che rappresenta 
negli auspici degli organiz-
zatori un primo esempio di 
Jazz Festival da consolida-
re nel corso dei prossimi 
anni. Sempre presso l’Au-
ditorium il 30 maggio si è 
tenuto “Chitarra, la voce 
dell’anima” un concerto a 
più mani che ha visto alter-
narsi sul palco musicisti di 
famose band.
Nei mesi di maggio e giu-
gno è stata proposta “Musi-
crazia: la buona musica per 
tutti”, quattro concerti tra 
Gospel, Barocco, Roman-
ticismo e Contemporaneità. 
Venerdì 9 maggio, in Audi-
torium, l’Associazione Vox 
Aurae di Arese ha presen-
tato “Shhhhh...suona Schu-
bert”. Del grande compo-
sitore romantico sono stati 
proposti un quartetto d’ar-
chi e una riduzione per en-
semble da camera della Sin-
fonia “Incompiuta”. Il 23 
maggio l’Associazione Vox 
Organi di Vigevano ha pre-
sentato “Vitamina B-ach”, 
un concerto incentrato sul 
Barocco, con la possibilità 
di ascoltare uno strumento 
“raro” e particolare come 
il clavicembalo, associato a 
flauto e violoncello. Vener-
dì 6 giugno l’Associazione 
Vox Aurae di Arese ha pro-
posto “Let’s Gospel!”, spa-
ziando dalla musica Gospel, 
al Jazz al Pop. Un modo per 
mostrare che anche la musi-
ca “leggera” e popolare può 

essere di grande qualità. In-
fine il 13 giugno presso la 
Biblioteca è stata la volta di 
“La musica contemporanea, 
si butta giù”: Vox Organi ha 
presentato Valerio Incerto. 
Una serata tra letteratura e 
musica con la presentazione 
del libro “Lunarchia” attra-
verso letture ed esecuzione 
di composizioni contem-
poranee per piano, violino, 
violoncello ed elettronica 
dell’autore
Lunedi 2 giugno, il Corpo 
Musicale di Settimo Mila-
nese ha tenuto nel Cortile di 
Palazzo d’Adda il tradizio-
nale Concerto della Repub-
blica ottenendo calorosi e 
ripetuti applausi del nume-
roso pubblico. Il 4 giugno 
si è aperta la nona edizione 
della Rassegna di Musica 
Popolare organizzata dalla 
Pro Loco Settimo Milanese, 
rassegna che nel corso degli 
anni ha saputo valorizzare 
temi e melodie delle culture 
popolari. Ha aperto il Co-
rotrecime di Abbiategrasso 
che ha proposto un vero e 
proprio giro d’Italia attra-
verso le canzoni popolari di 
molte regioni. Questo con-
certo si è tenuto in Audito-
rium in quanto il maltempo 

(che ha caratterizzato quasi 
tutta la rassegna) ha im-
pedito lo svolgimento nel 
Cortile di Palazzo d’Ad-
da. Una settimana dopo è 
stata la volta di un gruppo 
Apache di nativi americani, 
gli YellowBird, che hanno 
proposto alcuni loro canti 
rituali con strumenti a per-
cussione e danze pittore-
sche. Il Gruppo Folcloristi-
co Firlinfeu La Brianzola, 
che si ispira liberamente ai 
Promessi Sposi del Manzo-
ni e alla tradizione contadi-
na brianzola, ha proposto 
mercoledi 18 giugno uno 
spettacolo con ballerini dai 
costumi tipici e il Firlinfeu, 
tradizionale flauto di Pan 

costruito in varie misure. 
Hanno chiuso la rassegna 
gli Ascanti, gruppo filolo-
gico della tradizione musi-
cale salentina, in particolare 
della taranta e della pizzica, 
musica che ha appassionato 
gli spettatori che hanno bal-
lato per tutta la durata del 
concerto.
Il 21 giugno La Risorgi-
va ha organizzato il con-
sueto concerto ‘Sogno in 
una notte di mezza estate’ 
nell’incantevole scenario 
del Bosco della Giretta in 
cui l’Ensemble d’Archi 
Clavicembalo Verde con la 
direzione artistica di An-
gelo e Giovanni Mantova-
ni, ha riletto alcune delle 

pagine più famose della 
musica classica da Bach 
a Offenbach a Mozart per 
arrivare ai giorni nostri con 
una versione cameristica di 
Eleanor Rigby dei Beatles. 
Come ogni anno l’evento 
ha riscosso un grande suc-
cesso di pubblico.
I concerti nel Cortile di Pa-
lazzo d’Adda sono conti-
nuati anche a luglio, infatti 
la Pro loco ha programma-
to ogni giovedì concerti di 
band diverse. Il 3 luglio è 
stata la volta di Alex Cam-
bise con il suo Electric Live, 
il 10 I Ragazzi dell’Olivo 
hanno proposto un tributo 
ai Nomadi, il 17 si esibirà la 
Lassa sta i fastidi Band, un 

gruppo che propone canzo-
ni di cantautori milanesi e 
in generale della tradizione 
meneghina, chiuderà il 24 
luglio la Band Sound 60 
con una compilation di can-
zoni degli anni 60 e 70.
Ai primi di luglio è nato 
Castelletto Music Garden 
presso il club sportivo Ital-
tel che ha in programma 
una serie di serate musica-
li per tutti, giovani e meno 
giovani e che andrà avanti 
per tutta l’estate. Alle serate 
ballabili con DJset si sono 
alternate serate dedicate 
alla canzone d’autore con 
Claudio Sanfilippo, Carlo 
Fava e Folco Orselli o alla 
musica country.

Dal jazz alla classica, dal gospel al country, i concerti si moltiplicano

Un’estate a tutta musica
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Ritornerà il 5, 6 e 7 settembre il 
Microfestival tEatrinStra-
da, diventato ormai una tradizio-
ne di fine estate e giunto quest’an-
no alla sua sesta edizione. 
Il festival, organizzato dall’As-
sociazione Semeion Teatro con il 

patrocinio del Comune di Settimo 
Milanese e il sostegno della Pro 
Loco, si terrà su tutto il territorio 
comunale proponendo spettacoli 
gratuiti a Settimo e nelle frazioni 
di Vighignolo e Seguro. 
La kermesse si aprirà con il primo 

spettacolo Venerdì 5 Settembre 
alle ore 21 presso la Piazza del 
Mercato di via Airaghi a Vighi-
gnolo, proseguirà poi Sabato 6 
Settembre, sempre alle ore 21, in 
piazza Don Milani a Seguro e si 
concluderà domenica 7 Settem-

bre a Settimo, dove è prevista 
una giornata ricca di avvenimen-
ti: dalle ore 14.30 alle ore 19 si 
terranno spettacoli e giochi per 
grandi e piccini presso i Giardini 
Comunali di via Grandi e alle ore 
21 l’appuntamento sarà in piazza 

degli Eroi per lo Spettacolo di 
Chiusura del Festival. Vi aspettia-
mo tutti per salutare l’estate insie-
me a... e ad altre sorprese!
Per informarti sull’Edizione 2014: 
www.semeionteatro.it - www.face-
book.com/semeion.teatro.

A settembre ritorna Teatrinstrada

Per i miei animali: tutto il meglio ai migliori prezzi  
con servizio toelettatura

Per me: riso, farine, legumi e frutta secca  
più tante golosità regionali!

Tutto per l’orto e il giardino, ortofrutta genuina!dal 1913
il “consorzio” di Settimo
Via Garibaldini, 27 - Settimo Milanese - Tel. 02 3284814 - www.moronisettimo.it

PrenoTazione

leGna e PelleTS 

Per STufe
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Cari Bambini, Care Mam-
me e Cari Papà, come state? 
Sono la Peppina! Vi ricorda-
te di me? Vi scrivo per farvi 
sapere che da quest’anno ci 
saranno grandi novità!!! 
il “Caffé della Peppina 

trasloca!” Lascerò la mia 
storica sede di Palazzo Gra-
naio e traslocherò nel più 
accogliente e capiente Audi-
torium Comunale. 
Altra grande novità è che gli 
spettacoli si terranno di sa-

bato e non più di domenica.
Intanto Io e Semeion Teatro 
stiamo lavorando perché an-
che il prossimo “Caffè della 
Peppina” possa essere un 
momento speciale per sco-
prire la magia del Teatro e 

stiamo scegliendo gli spetta-
coli per l’edizione 2014/15... 
perché da novembre si co-
mincia!
Spero davvero che questi 
cambiamenti possano rega-
larci nuove e migliori oc-

Sono in arrivo grandi novità 
per il “Caffé della Peppina”

casioni per stare insieme e 
condividere risate ed emo-
zioni… Che dire?
Vi aspetto quindi il sabato 
all’auditorium Comunale 
di via Grandi 12!

La Peppina…
…Semeion teatro 

PS: A proposito, tanti com-
plimenti ad alice B. che, con 
il suo disegno dello spetta-
colo “Parole a matita”, ha 

vinto il concorso “disegna 
la prossima locandina del 
Caffé della Peppina”!
E grazie a tutti i bambini che 
hanno partecipato al con-
corso regalandomi un dise-
gno…il loro tempo, la loro 
fantasia, i loro colori… 
Per informarti sulla ras-
segna 2014/15: www.se-
meionteatro.it - Facebook/
IlCaffeDellaPeppinaNuova-
Gestione 
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Il Palazzo Granaio di Settimo 
Milanese ha riaperto i battenti 
per ospitare dal 16 al 18 maggio 
scorsi il Campionato Regionale 
di Scacchi Assoluto, Under 20 e 
Femminile, valido anche come 
Quarto di Finale del Campionato 
Individuale Assoluto della FSI- 
Federazione Scacchistica Italiana, 
già da diversi anni accolta tra le 
discipline associate del Coni.
La manifestazione era inserita nel 
mese di Settimo Sport e quindi 
patrocinata dal Comune, che ha 
fornito una sede ampia e suffi-
cientemente attrezzata che sareb-
be suscettibile di futuri e diver-
sificati utilizzi, come del resto è 
stato promesso da vari programmi 
elettorali confrontatisi alla vigilia 
delle recentissime consultazioni 
amministrative. 
La riapertura su nuove basi di tale 
struttura polivalente appare uno 
dei compiti ineludibili di cui do-
vrà farsi carico la Giunta che si 
insedia in questi giorni a Palazzo 
D’Adda.
Il Campionato di Scacchi è stato 
organizzato da ASD Scacchi Ab-
biatense e Settimo Milanese, da 
qualche mese entrata nella locale 
Consulta dello Sport e che non è 
nient’altro che il lato sportivo di 
Settimo Scacchi, associazione 
ricreativo-culturale da alcuni anni 
operante sul territorio comunale 

in seno alla Consulta delle Asso-
ciazioni del Volontariato. 
Settimo Milanese era al debutto nel 
cimentarsi in manifestazioni fede-

rali ufficiali e ha superato brillante-
mente la prova, radunando una cin-
quantina di “atleti della mente” e 
fornendo loro delle caratteristiche 

di accoglienza e delle condizioni 
di gioco giudicate ottimali dai gio-
catori stessi e dai dirigenti federali 
intervenuti, a partire dal presidente 

nazionale e da quello del Comitato 
Regionale Lombardo, cui fa capo 
la gestione di questo livello di gare 
istituzionali.
Fabrizio Magrini, candidato mae-
stro ventitreenne di Melegnano e 
figlio d’arte, è il Campione Regio-
nale Lombardo 2014 e succede a 
Luca Moroni junior, giovanissimo 
campione uscente impossibilitato 
a difendere il titolo per impegni 
scolastici. Decisiva per il risultato 
finale è stata la sua vittoria all’ul-
timo turno sul nostro rappresen-
tante Alberto Zanetti, 59enne di 
Seguro, che è stato così scalzato 
dal podio, dove sono saliti rispet-
tivamente Angelo Damia e Danie-
le Prevedello, entrambi milanesi. 
Quest’ultimo, che si è laureato 
campione under 20, si è qualifica-
to altresì per la Semifinale assie-
me a Giacomo G. Guidi e Jacopo 
Motola.
Campionessa femminile è risul-
tata Sonia Monticone, astigiana 
25enne ma tesserata per Accade-
mia Scacchi Milano, che a parità 
di punteggio ha prevalso per spa-
reggio tecnico sulla più giovane 
compagna di colori Giorgia Mira-
cola. Entrambe hanno preceduto 
la veterana Carla Fantina, cam-
pionessa lombarda 2013. 

“O si fa la palla a spicchi… 
o si muore”… tanto per 
parafrasare Garibaldi! Ma 
se in “mille” hanno comin-
ciato a fare l’Italia, oggi a 
Settimo Milanese, in 1.200 
hanno celebrato il miniba-
sket e l’allegria del buttare 
una palla lassù verso una 
retina bucata! 
Mai, come in questa 14a 
edizione della Festa del 
Minibasket, infatti, la Set-
timo Basket aveva accol-
to così tanti mini atleti sui 
propri campi e campetti 
nell’area di via Grandi! La 
solita grande, impagabile, 
sorprendente forza dei tanti 
volontari hanno reso pos-
sibile l’impresa, sostenuta 
per il terzo anno consecu-
tivo da FIP Lombardia che 
si è affiancata con le pro-
prie finali non competitive 
di categoria. Fin dal saba-
to, come sempre, per poi 
proseguire all’alba di una 

domenica piacevolmente 
fresca per chi avrebbe “su-
dato” sotto il sole (seppu-
re un po’ velato) la “gens” 
di Giuseppe Lamanna si è 
messa in moto per allestire, 
montare, preparare, traccia-
re o moquettare gli spazi di 
gioco, i supporti, le aree at-
trezzate per l’accoglienza e 
il giusto ristoro. 
Molto sta nei numeri, per 
capire che intorno a quei 
1.200 in braghette e canotte 
colorate, l’impegno è stato 
davvero enorme per l’edi-
zione dei record: 35 socie-
tà, 95 squadre, 17 campi da 
gioco! 
E poi 40 tra arbitri – refer-
tisti e altri 20 tra supporti 
logistici e assistenza al ri-
storo. Ristoro da cui sono 
transitati 90 chili di sala-
melle, 70 chili di pane, pari 
a 1.500 panini (tutti tagliati 
rigorosamente a mano!), 50 
chili di patatine (fritte da 

mattina a sera senza sosta, 
con qualche protesta di chi 
non aveva la giusta e neces-
saria pazienza del dilettan-
te…), acqua e bibite a da-
migiane e gelati in quantità! 
E come far mancare l’itali-
co caffè e la nutella? 
Così è stata vera festa dalle 
9 alle 17 - orario continuato 
- per i tanti nuovi e vecchi 
piccoli amici che si sono 
cimentati con abnegazione 
e per fortuna senza gravi 
problemi se non qualche 
sbucciatura e qualche livi-
do: nulla che un “ciuff” di 
palla nella retina non faccia 
dimenticare subito! 
Ma poi, dopo la premiazio-
ne di tutti gli atleti, i reci-
proci ringraziamenti tra 
FIP e Settimo Basket, ed 
un grande plauso ai coach 
e agli appassionati genitori, 
occorre rimettere in ordi-
ne… ed ecco che la giorna-
ta dei volontari ricomincia! 

Come sempre, nel giro di 
qualche ennesima ora, tutto 
torna più a posto che mai, 
compresa l’opera di ridistri-
buzione differenziata dei 
rifiuti. 
E finalmente la giornata 
volge al termine, lasciando 
una delle più grandi sod-
disfazioni mai provate in 
questi anni e la volontà, un 
altro anno, di riuscire anco-
ra meglio e limare quei pic-
coli difetti organizzativi che 
inevitabilmente si presenta-
no ma che la ormai lunga 
pratica ed esperienza sanno 
affrontare con successo e 
senza disagi. 
Non restano che gli abbrac-
ci e i ringraziamenti a noi 
stessi per questo grande 
sforzo, e fare le ultime con-
siderazioni, che possiamo 
riassumere così: alla fine 
(malgrado non tutte le parti 
del mio corpo fossero com-
pletamente d’accordo!) non 

siamo morti, quindi il risul-
tato è stato quello voluto: a 
Settimo si è fatta la palla a 
spicchi. Tutti in piedi allora 

a gridare: W Garibaldi! W il 
basket!

antonio g. Vassellatti
Settimo Basket

A maggio si è svolto il Campionato Regionale di Scacchi Assoluto, Under 20 e Femminile

Scacco matto a Palazzo Granaio

Pallacanestro: lo sbarco dei 1.000... e duecento!

Acconciature
by Carlotta

Maria
Via Libertà 73 - Settimo Milanese

tel. 02 3285636
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scavalca la crisi... salauto ti aspetta!

Nuova Dacia Duster.
Quello che tutti ci invidiano.

Sempre e solo a € 11.900

L’unica citycar con la modularità di una monovolume

Twingo Night&Day 1.2 75cv
a € 7.450

raDio mp3 bLueTooTh e uSb

Salauto
Vendita - officinia - Carrozzeria

Via panzeri, 14 - 20019 Settimo milanese
uff. 02 3284821 / 335 12353 - Telefax 02 3288716 - mag. 02 3281537

più eCoNomiCa

CoNSumo miSTo:
5,1 l/100km

più eCoLogiCa

emiSSioNi Co2:
119 g/km
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